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Queste improvvise 
turbolenze 

MASSIMO D'ALEMA 

S andro Pertini è stato un uomo previdente e sag
gio, geloso custode della propria immagine. E 
tale si 6 confermalo per l'ultima volta, volendo 
che le sue ceneri si allontanassero subilo, av-

^ ^ ^ ^ volte in una vecchia bandiera rossa, dalla reto-
^"^™* rica e dai veleni del Palazzo. 

Sono giornate inquiete,'queste, per la politica italiana. 
Anche ieri, solo le parole serene, impegnate e umane di 
Nilde lotti - non mi fa velo lo spirilo di parte - sono state 
davvero al di sopra della mischia. Ma da dove viene tanta 
agitazione? Eppure fino a pochi giorni fa la politica sembra
va pietrificala dall'incantesimo di un patto di potere che 
prometteva stabilità e concretezza. 

Ma alla prima prova vera - la legge sulle autonomie - e 
venuta la stretta del volo di fiducia per impedire la riforma 
della elezione del sindaco. E si e aperta una crcpa profon
da nella De. Poi tutto ha ripreso a muoversi in modo via via 
più convulso e inquietante. 

È difficile credere che la dinamica degli eventi possa 
portare ora realmente ad una crisi di governo. Le diverse 
ionie della maggioranza sembrano piuttosto impegnate a 
riacquistare un autonomia politica e una forza contrattua
le. Ci .sono in campo questioni enormi: editoria, legge anti
trust. Enimont. legge sulla droga, riforme istituzionali. Sono 
in gioco equilibri di potere, interessi, alleanze e prospettive. 
Ci sono le elezioni amministrative di maggio. Sullo sfondo, 
ancora lontane, ma già incombente, c'è il nodo della presi
denza della Repubblica. 

Che succede dunque? 
È forse già Imita l'era del Cai. Il patto del camper ha già 

esaurito la sua spinta propulsiva? 
E presto per dirlo. Oc e Psi ci hanno abituato in questi 

anni a scontri furibondi (magari prima di elezioni), che si 
rivelano poi solo come un modo per rinegoziare più solidi 
patti di potere. 

Certo però e accaduto qualcosa che non era stato previ
sto e che ha in qualche modo riaperto la situazione. Si trat
ta, fondamentalmente, di ciò che viene chiamato -il trava
glio» del Pei, e che a me sembra più proprio definire la pro
posta innovatrice che e il tema del nostro congresso. Que
sta e l'unica vera novità della politica italiana e gli sviluppi 
futuri dipenderanno molto dall'esito che avrà (al di là del 
congresso) la costituente di una nuova formazione della si
nistra. 

• on. Andreotti - con la consueta dose di veleno L * - ha osservato che molti si affannano al capez
zale del Pei. nella speranza di raccoglierne l'e
redità. Facciamo i debiti scongiuri. Egli stesso 

^ ^ ^ ^ ^ non sembra perù convinto della diagnosi, dato 
^ " ^ " " " ^ che non si ammiccherebbe a un moribondo 
con l'intento -cosi alcuni maligni sospettano - di farsi aiu
tare a salire il colle del Quirinale. 

Ma al di la di battute e furbizie e evidente che nella Oc si 
e a|>crto un problema più di fondo. Riguarda le prospettive 
ili questo partito, la sua collocazione, il suo rapporto con il 
mondo cattolico e con la tradizione del cattolicesimo de
mocratico. Cresce cioè la convinzione che allo slittamento 
conservatore della De si debba rispondere lavorando alla 
costruzione di un polo cattolico riformatore disponibile ad 
una |>ros|)Ct!iva di alternativa. E la fase costituente che il Pei 
vuole aprire accelera questi processi e sollecita nuove for
zo. Ciò elio avviene nella De e la ripresa di iniziative e di au
tonomia della sinistra non si capirebbero so non in questo 
quadro. 

Anche la posizione del Psi * condizionata dal cambia
mento in atto nel Pei. Sin dall'inizioCraxi estùtocombattu
to tra la necessità di una strategia dell'attenzione e la logica 
del rancore e del sospetto. Cosi da parte socialista si alter
nano lo aperture ai risorgenti timori (questa sembra pro
prio una sindrome inguaribile) di un acccrchiamcntocom-
promissorio. Si torna anche a discutere fra i socialisti. Que
sto è un bene. Ma ancora non c'è il coraggio di avviare un 
confronto vero e a|>erto sulle prospctlive della sinistra e di 
fare un bilancio della lunga collaborazione con la De. Craxi 
ha. recentemente, lamentalo il fatto che nessuno gli abbia 
mai chiesto che cosa sia in realtà l'urlila socialista. Potreb
be, (orse, essere cosi generoso da spicrgarlo egualmente. 
Se non ora. quando' 

Intanto, cercheremo noi di rendere ancora più chiari, a 
Bologna, la direzione di marcia, i contenuti e le tappe del 
processo di nlondazionc che abbiamo avviato. Si può dire 
sin d'ora. però, che esso non mira a rientrare nel gioco del
la vecchia politica, ma ad un cambiamento reale, ad una ri
forma della politica, alla costruzione dell'alternativa. Di ciò 
e bone che tutti longanoconlo. 

Caldo e canzoni 
La gran serata 
del telecomando 

Giovani con maschere di carnevale feriscono due neri, uno slavo e un vigile urbano 
Dura reazione anche se il prefetto minimizza. Approvato al Senato il decreto Martelli 

Raìd contro gli immigrati 
Notte violenta a Firenze 
Notte di violenza razzista a Firenze. Un gruppo di 
«giustizieri della notte» con il volto coperto da ma
schere di carnevale ha pugnalato, nel centro della 
città, un giovane marocchino e ferito gravemente un 
tunisino. In ospedale è finito anche uno slavo. Men
tre il prefetto e il sindaco cercano di minimizzare, la 
magistratura ha aperto un'inchiesta. Ieri intanto il 
Senato ha approvato il decreto sugli immigrati. 

SILVIA BIONDI GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. Erano armati di 
spranghe, mazze da baseball 
e coltelli. Per meglio confon
dersi tra la folla festante del
l'ultimo giorno di Carnevale, 
si sono coperti il volto con del
le maschere: un macabro 
squadrone di giustizieri. Alle 
22,30 la banda ha individuato 
due giovani nordafricani: la 
preda tanto attesa. Un assalto 
fulmineo, selvaggio, brutale. E 
giù botte, calci. Arbi Dyalasi, 
19 anni, rimane a terra, il viso 
tumefatto è coperto di san
gue. Gli hanno frantumato 
una spalla e rotto entrambe le 
mani. 

Poco dopo la violenza rie
splode nel centro della città. 
Le vittime prescelte questa 
volta sono tre marocchini che 

Johnny Gorelli e Caterina Caselli che, con «Bisognerebbe non pensare 
che a te», ha aperto il quarantesimo Festival di Sanremo 

escono da una pizzeria. Due 
riescono a fuggire. Sul terzo si 
abbatte la ferocia di quaranta 
giovani, tutti armati. Per Said 
Hersch, 20 anni, non c'è 
scampo. Botte da tutte le parti 
e, infine, una pugnalata nella 
schiena. Finirà all'ospedale 
con una prognosi di 20 giorni. 
E poco dopo all'ospedale arri
va anche un altro immigrato, 
uno slavo di 21 anni, anche lui 
còl[>evole di non essere italia
no. 

Il giorno dopo prefetto e 
sindaco gettano acqua sul 
fuoco, minimizzano. Ma non 
la pensa cosi la magistratura 
che sulla notte di sangue ha 

deciso di aprire un'inchiesta. 
E mentre gli italiani si inter

rogano sul razzismo, il Sena
to, a tempo di record, Ieri ha 
approvato il tormentato de
creto Martelli sulla immigra
zione. Nonostante il "Contin
gentamento- dei tempi, i mis
sini non hanno perso l'occa
sione per mettere in atto tutte 
le pratiche ostruzionistiche 
possibili. Giglla Tedesco spie
ga cosi il voto favorevole dei 
comunisti: «Abbiamo detto si 
per il valore umano, politico e 
sociale del provvedimento», e 
sull'aspetto procedurale: «La 
discussione sul decreto si è 
spesso intrecciata con com
plesse questioni del regola
mento sulle quali dobbiamo 
riflettere». 

A Bari, intanto, continua la 
tragedia dei 54 «clandestini» a 
bordo della nave ormeggiata 
nel porto. Decisioni sulla loro 
sorte non ne sono state anco
ra prese, mentre tra malori e 
svenimenti 154 «dannati» pro
seguono la toro disperata pro
testa attuando lo sciopero del
la fame e della sete. 

MORELLI e SETTIMELLI A PAGINA 7 

Umanesimo negato 
ERNESTO BALDUCCI 

F irenze, capitale europea della cultura, ha dato l'altra 
notte un segnale del drammatico futuro che attende 
l'Europa. Proprio tra la cupola del Duomo del Bruncl-
teschi e le cappelle di Michelangelo si è scatenata , 

^^^mm secondo un programma accuratamente orchestrato, 
la furia razzistica le cui pulsioni più o meno represse 

rendono inquieti i sogni del continente. Si vanno facendo più in
quietanti i rumori che giungono dal Sud. da quel Sud che nella 
propria Invitta miseria custodisce i segreti remoti e prossimi del
l'opulenza europea. Una pattuglia di 47 disperati, approdata sul
le coste pugliesi, non ha potuto sbarcare. Nessuno li vuole: sono i 
figli di nessuno. Nemmeno dicci giorni fa, a Firenze abbiamo 
avuto la marcia dei benpensanti che invocavano sicurezza. Se di
co che Firenze, come oramai tutte le città occidentali, sta diven
tando una città incivile è perché dentro il suo perimetro le vie del
la illegalità diventano spesso per la frangia crescente degli immi
grati l'unica via di sopravvivenza. In tutte le scuole del mondo i 
ragazzi imparano che a Firenze è nato l'umanesimo moderno, 
fondato sul riconoscimento della dignità dell'uomo in quanto 
uomo. Il carnevale 1990 dovrà essere ricordato come la celebra
zione della fine dell'umanesimo. L'onda che viene dal Sud è 
un'onda oceanica di fronte a cui le disposizioni poliziesche sono 
come graticci di canna. È urgente creare una cultura che sia al
l'altezza dell'evento. • 

A PAGINA 2 

«Summit 
telefonico» 
fra Bush 
e Gorbaciov 

Quaranta minuti al telefono per parlare di America centrale 
ed Europa, di Nicaragua e Germania. Fra Bush (nella foto) e 
Gorbaciov si e svolto un vero e proprio vertice telefonico. 
L'annuncio della consultazione tra Casa Bianca e Cremlino 
è stato dato personalmente ai giornalisti dal presidente 
americano. -Abbiamo convenuto che queste conversazioni 
sono molto utili». Ribadito l'impegno ad accelerare la con
clusione dei trattati sul disarmo, APAOINA 1 1 

Altre 2 vittime 
del vento 
È davvero 
l'effetto serra? 

Bufere di vento continuano 
ad imperversare su molte re
gioni italiane. Altre due vitti
me: una donna a Catania e 
un uomo, a bordo del suo 
furgone, sulla Potenza-Fog-
già. Il vento ha alimentato il 

*™«««™««™«̂ «̂ »̂ "««*̂ «*—,«*" fuoco che è divampato in 
vaste zone, e soprattutto in Liguria, provocando fortissimi 
danni. Gli scienziati: «Si stanno verificando tutte le conse- • 
guenze previste se si fosse innestato l'effetto serra». I clima
tologi: «La nostra scienza e in ritardo». A pAQINA B 

L'Iri 
ha citato 
in Tribunale 
lo Stato 

L'Iri ha citato in tribunale lo 
Stato italiano. Lo ha rivelato 
ieri il presidente Nobili par
lando al Senato alla com
missione bicamerale per le 
Partecipazioni statali. La vi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ccnda riguarda i 5.000 mi-
«•••**•*"••••*••"•••̂ •********",**,,« liardi che l'Irak chiede alla 
Flncantieri (società In) come rimborso danni per una com
messa non eseguita. Si tratta di 11 navi bloccate in Italia do
po lo scoppio del conflitto con l'Iran. Rinviata l'approvazio
ne della legge che dà 10.000 miliardi alle Ppss. 

APAOINA 1 3 

Prima finale 
di Coppa Italia 
Juventus e Milan 
pareggiano 0-0 

Juventus e Milan hanno pa
reggiato per 0-0 nella prima 
partita di finale della Coppa 
Italia. La partita è slata tutta
via piacevole con i bianco
neri di Zotiche hanno impe
gnato in velocità la squadra 
di Sacchi, apparsa stanca e 

in serata di scarsa vena. A metà del secondo tempo il cen
trocampista olandese del Milan, Rijkaard, e stato csplulso 
per un brutto fallo su Tricella. La finale di ritomo si giocherà 
mercoledl25aprilcaMilano. NEU.OSPORT 

La registrazione di una telefonata con Marsala svela il mistero 

Un Mig libico volava su 
ma la traccia fu cancellata 
La sera della strage di Ustica, il centro radar di 
Marsala seguiva le tracce d'un Mig. Ma la presenza 
di questo caccia, presumibilmente libico, oggi risul
ta solo dalle registrazioni delle telefonate che in
torno all'ora del disastro partirono da Marsala o vi 
giunsero. In una di esse, due anonimi interlocutori 
parlano del Mig. che era sotto la sorveglianza del 
sistema radar integrato della Nato. 

VITTORIO RAQONE 

• I ROMA. -Il Tst del Mig. lo 
mettiamo?». «No. lascia stare». 
Sono le 20,59 del 27 giugno 
1980. La conversazione ha luo
go sul canale 22. una delle li
nee telefoniche del centro ra
dar di Marsala. In quegli stessi 
istanti, il Oc9 Itavia sta precipi
tando con il suo carico di vitti
me innocenti. 

Tst sarebbe una sigla che 
nel sistema radar fonetico-ma
nuale indica la Tabella specifi

cazione tracce, sulla quale 
vengono riportati gli clementi 
identificativi di ogni aereo se-

' guito dagli operatori. Rinun
ciare al Tst è come nasconde
re l'esistenza di un velivolo. 

Oalla trascrizione delle bo
bine di Marsala emerge anche 
un altro particolare: l'orario in 
cui lu interrotta la Synadex. l'e
sercitazione che secondo l'Ae
ronautica impegnò quella sera 
il centro radar, fu •artificial
mente» anticipato. 

A PAGINA 8 Il cono di coda del Dc-9 Itavia precipitato a Ustica 

Il governatore della Banca d'Italia accusa governo e sindacati 

Ciampi: «Frenate la spesa 
o ci sarà una stretta» 
La Banca d'Italia boccia Andreotti e la sua «troika» 
economica. Non si fida della loro capacità di con
trollare la spesa pubblica e si dichiara pronta a 
una nuova stretta. Anche la possibilità di ridurre 
l'inflazione rischia di essere sprecata. Sul banco 
degli accusati le piattaforme contrattuali: i salari 
non possono crescere cosi tanto. Devono essere ri
spettati vincoli di cambio stringenti. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

MROMA. Altroché 13Smila 
miliardi di fabbisogno pubbli
co. Né le maggiori entra:e sta
tali né una congiuntura econo
mica favorevole saranno in 
grado di rimettere in sesto i 
conti a causa dell'eccessiva di
screzionalità dei ministri e a 
causa degli annunciati aumen
ti salariali chiesti dai sindacati. 
Il governatore Ciampi non si fi
da ed e pronto a una nuova 
stretta. Tassi di interesse alti, 

dunque, e autolimitazione sa
lariale perche, la situazione 
delle finanze pubbliche e delle 
imprese non lasciano molti 
margini di manovra. Per il 
1990, la Banca d'Italia ritiene 
importante che si decida sulla 
vendita di beni immobili dello 
Stato e vengano disciplinate le 
unità sanitarie locali. Se si ac
cettano gli stringenti vincoli di 
cambio, l'inflazione potrà 
scendere entro l'anno sotto il 
5%(oggial6,2X). 

A PAGINA 14 

Andreotti 
cita Pertini 
per colpire 
Baffi 

• i ROMA. Commemorando 
Pertini, Andreotti ha colto l'oc
casione per tornare sul «caso 
Baffi». «A chi proponeva all'ai-
lora presidente della Repubbli
ca di nominare senatore a vita 
un illustre bancario ineccepi
bile sotto tutti gli aspetti rispo
se: "Non era con me quando 
lottavamo contro il fascismo". 
E scelse Camilla Ravera». Il 
presidente del Consiglio ha 
condito il suo intervento di altri 
riferimenti aspri. A Montecito
rio prima di lui avevano parla
to Spadolini e lotti. 

A PAGINA 3 
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Il bisogno di potere di Gorbadov 
• i La spaccatura fra Gorba
ciov e una parte degli espo
nenti radicali che si è verificata 
in occasione della votazione 
del Soviet supremo che ha 
aperto la via alla trasformazio
ne dell'Urss in una Repubblica 
presidenziale, non deve trarre 
in inganno: i nuovi poteri che 
ci si appresta a concedere a 
Gorbaciov sono da vedere non 
già come un marchingegno 
per sostituire il Parlamento, e 
dunque per far tacere una op
posizione troppo vivace, ma 
come uno strumento per sosti
tuire nel cuore dello Stato quel 
potere centrale - il partito uni
co - che non c'è più. La cosa è 
dunque insieme più grave e 
più importante. Quando po
che settimane or sono il Pcus 
rinunciando, a conclusione di 
un Comitato centrale partico
larmente drammatico, al ruolo 
di forza guida e dichiarandosi 
pronto ad operare all'interno 
di un sistema pluralistico, ha 
deciso di modificare la sua col
locazione nella società, ha 
aperto infatti una crisi istituzio
nale di straordinaria gravità e 
complessità. Si pensi per indi
viduare la natura di questa crisi 
a cosa e stato sino ad oggi nel-

l'Urss il partito-Stato, al tipo di 
potere che stava nelle sue ma
ni ,c nelle mani degli uomini 
che dal centro alla periferia lo 
rappresentavano). Ne si e di 
fronte soltanto al vuoto che si 
forma nel momento in cui il 
Pcus diventa soliamo un parti
to, e cioè una parte accanto ad 
altre parti. Nel quadro c'è an
che inlatti il voto col quale i li
tuani si sono ora pronunciati 
pei l'uscita dall'Urss della loro 

Repubblica, e ancora ci sono i 
successi ottenuti nella Molda
via nella Kirghisia e nel Tagiki
stan dai vari fronti indipcn-
dentistici. 

Si è insomma di fronte ad un 
precesso di logoramento e di 
frantumazione che minaccia 
la :>tessa unità e compattezza 
territoriale dell'Urss e alla cui 
base vi sono evidentemente in-
sic TIC e oltre alle tante spinte 
centrifughe nate e rilanciate 
dal processo di democratizza
zione, anche la crisi di autorità 
dello Stato centrale. La situa
zione e seria perché se. come 
si è Jctto, il vecchio sistema di 
direzione non c'è più. o non 

ADRIANO GUERRA 

funziona più, quello nuovo tar
da a presentarsi e, soprattutto, 
a proporre soluzioni accettabi
li e adeguate e a metterle in 
pratica. Certo sarebbe, ed é. 
sbagliato imputare questo sta
to di cose alla perestroika. 
Quelle che stanno crollando 
non sono le istituzioni messe 
in piedi dal nuovo corso, ma 
quelle del vecchio ordinamen
to burocratico autoritario. È al
trettanto vero però che se nel-
l'Urss si sta andando alla se
cessione della Lituania e ai ri
schi di una endemica guerra 
civile nel Caucaso, 6 anche 
perché il Pcus. il Soviet supre
mo o il Congresso dei deputati 
del popolo non sono sin qui 
riusciti a proporre alle varie Re
pubbliche, in sostituzione di 
quello che sta crollando, un 
nuovo patto, e cioè una nuova 
ragione per stare insieme. E 
questo può essere detto anche 
per la politica economico-so
ciale ove la distanza fra la de
mocratizzazione (quel che si 
può dire e progettare) e la co
struzione di nuove realtà è ve
nuta allungandosi sempre più. 

Il compito di Gorbaciov presi
dente è dunque quellodi porre 
in qualche modo line ad un 
vuoto di potere già grave e di 
garantire che la perestrojka e 
la democratizzazione, andan
do di pan passo, diventino, sia 
pure gradualmente, realtà 
concreta. 

Sono dunque totalmente 
inesistenti i pencoli che posso
no nascere, come temono i 
deputali radicali, da un ecces
sivo ralforzamento del potere 
personale del presidente del
l'Urss? Certamente no, e a dirlo 
sono quei deputati, non tutti 
radicali - I67 su 200-, che do
po aver votato per Gorbaciov 
presidente hanno però chiesto 
nuove garanzie sulla modalità 
delle future nomine presiden
ziali, o coloro che. in polemica 
coi conservatori e con le loro 
tesi sulla necessità della cosid
detta -mano forte», sostengono 
che bisogna badare a non 
considerare il futuro presiden
te dell'Urss un -gendarme pan-
sovietico». 

In ultima analisi sarà pro
prio l'uso che degli accresciuti 

poteri farà Gorbaciov a deter
minare nuovi possibili schiera
menti e a far cadere o ad ali
mentare le punte estremistiche 
dei gruppi radicali e le vecchie 
postazioni tipo -lotta sui due 
fronti» spesso riproposte e rive
latesi tanto dannose. Forte dei 
poteri nuovi che gli saranno 
accordati Gorbaciov potrà più 
facilmente passare insomma 
dalle parole ai fatti. Esc i -fatti» 
saranno quelli annunciati dal
lo stesso Gorbaciov durante il 
Comitato centrale del Pcus che 
ha anticipato a giugno il con
gresso del partito, non si potrà 
davvero parlare di una riduzio
ne del potere del Parlamento o 
di una attenuazione della de
mocratizzazione che anzi su 
questi temi il più resta da fare. 
Del resto per avviare il rilancio 
della perestrojka anche il So
viet supremo in corso potrà fa
re qualcosa (ad esempio sulla 
questione del ruolo dell'azien
da contadina). Non sembra ci 
sia però molto tempo a dispo
sizione né - al punto in cui so
no giunte le cose - si può pen
sare che l'autorità dello Stato 
possa essere imposta con stru
menti che non siano quelli del
la politica. 

Nuova legge in Urss 
La terra 
passa ai contadini 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

• i MOSCA Nelle campa
gne sovietiche torna l'impre
sa privata. Il Soviet supremo 
ha approvato ieri la legge 
che permette ai contadini di 
avere il proprio pezzo di ter
ra. Non si tratta di una pro
prietà privata in senso pieno 
ma di una specie di «posses
so» soggetto ad alcune limi
tazioni: i terreni apparterrà-
no a vita al contadino, con 
diritto ereditario, ma non 
potranno essere comprati e 
venduti, regalati o ipotecati. 
Ma, anche con questi limiti, 
si tratta di una riforma che 
può introdurre grandi cam
biamenti nelle campagne 
sovietiche sottoposte, du

rante il periodo staliniano, 
alla collettivizzazione forza
ta. L'obiettivo principale è 
l'introduzione dell'azienda 
agricola individuale. Dal 15 
marzo, data in cui il provve
dimento entrerà in vigore, i 
contadini potranno sceglie
re se restare nelle grandi fat
torie collettive, i kolcos, op
pure avventurarsi nell'attivi
tà individuale. La legge è sta
ta approvata al termine di un 
lungo e acceso dibattito. Ora 
inizia il difficile processo 
dell'applicazione concreta 
che, già ci sono i primi se
gnali, sarà ostacolata dalle 
aziende collettive. • 
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